
le, a causa di massicci interventi con il calcestruzzo
armato, sia l’aspetto formale della villa. La scarsa do-
cumentazione non permette di avere un’idea dell’a-
spetto della residenza dominicale settecentesca; in
effetti, uno dei pochi elementi rimasti, a testimonia-
re la sua antica fisionomia, è un portale di accesso ar-
chivoltato con profili in pietra e chiave di volta a
mensola sulla facciata orientale.

Edificata all’interno dell’abitato, sulla riva dell’omo-
nimo canale, la villa denominata Lorenzon, De Mar-
chi, Dal Ferro, ora proprietà Tagliaro, viene fatta ri-
salire alla fine del Settecento. Attualmente in restau-
ro, il corpo padronale, di forma quadrangolare, si
eleva su due piani con copertura a padiglione. La
facciata principale è esposta a nord ed è scandita da
aperture archivoltate, di realizzazione novecentesca,
con massicci davanzali in pietra, che divengono ret-
tangolari sulla sinistra del fronte: testimonianza del-
la pesante ristrutturazione eseguita nel xx secolo,
che ha stravolto sia l’originaria concezione struttura-
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